
 

 

 

 

 

Milano, 7  gennaio 2015 

Prot. 0001-15  

 

ALLE AZIENDE CONSORZIATE  

 

REVERSE CHARGE PALLET USATI DAL 1° GENNAIO 2015 

 

 

 

 

 

 

 

La legge di stabilità 2015 (Legge 23 dicembre 2014 n. 190 G.U. del 29.12.2014 n.300 serie 

generale) all’art. 1 comma 629 lettera d), con decorrenza 1° gennaio 2015, ha inserito i pallets ai 

cicli di utilizzo successivi al primo, tra i beni di cui all’art. 74 del DPR 633/72; trattasi di beni la cui 

cessione ai fini IVA prevede che obbligato all’assolvimento dell’imposta sia il cessionario.   

In altre parole dal 1° gennaio 2015 la cessione dei pallets non nuovi, sarà soggetta alla disciplina 

IVA del Reverse Charge (inversione contabile) secondo la quale il cedente, al momento della 

vendita, dovrà emettere fattura senza addebito d’imposta e il cessionario, al momento 

dell’acquisto, dovrà provvedere ad integrare la fattura con l’IVA che, essendo registrata sia a 

debito che a credito, sarà assolutamente neutrale ai fini dell’imposta. 

L’inclusione dei pallets usati nel regime del Reverse Charge, meccanismo che interesserà altri 

settori come quello delle cessioni alla grande distribuzione e alla pubblica amministrazione, rientra 

nella più ampia politica del Governo di contrasto all’evasione fiscale e alle frodi IVA.   

Saranno soggette al nuovo regime del Reverse Charge le vendite di pallets non nuovi la cui 

consegna o spedizione al compratore avverrà a decorrere dal 1° gennaio 2015. 

 

 

 

 

 

 

 

Nuovo trattamento IVA delle cessioni di pallets des tinati ai cicli di 
utilizzo successivi al primo  

(pallets usati da recupero o da recuperare) 

 



 

 

Per tutte le imprese del settore pallet usato si ricorda che occorre applicare Il Contributo 

Ambientale Conai sui pallet usati, riparati o semplicemente selezionati come specificato dalla 

Circolare Conai/Rilegno del 10 dicembre 2012 in merito alla delibera Conai del 21 novembre 2012. 

 

Si precisa che il contributo Ambientale Conai addebitato in fattura segue la stessa sorte del 

pallet ceduto e, quindi, soggetto esso stesso al regime del Reverse Charge. 

Adempimenti del cedente venditore. 

- il cedente deve emettere fattura senza addebito d’imposta, riportando nella fattura la 

seguente frase: “operazione soggetta al regime di inversione contabile ai sensi dell’art. 74, 

comma settimo del D.P.R. n. 633/72”. 

Adempimenti del cessionario acquirente. 

L’acquirente dei suddetti beni, sarà tenuto a: 

– integrare la fattura, emessa dal cedente senza addebito di IVA, indicando l’aliquota Iva e la 

relativa imposta;   

– registrare la fattura così integrata nel registro delle fatture di vendita o dei corrispettivi, 

entro il mese di ricevimento ovvero anche successivamente, ma comunque entro quindici 

giorni dal ricevimento e con riferimento al relativo mese;   

– registrare la medesima fattura nel registro degli acquisti ai fini della detrazione 

dell’imposta.  

Di contro, qualora il cessionario non sia un soggetto passivo ai fini Iva nel territorio dello Stato, ad 

esempio un privato o un soggetto estero non registrato ai fini Iva in Italia, il cedente dovrà 

addebitare l’Iva a titolo di rivalsa nei modi ordinari. 

Quale ausilio agli associati si allegano un fac simile di fattura di vendita di pallets non nuovi e il fac 

simile della medesima fattura integrata da un acquirente.   

Conlegno mette a disposizione dei consorziati un servizio professionale in collaborazione con 

Assoimballaggi di FederlegnoArredo per rispondere alle diverse domande specifiche su questo 

tema, che saranno tutte pubblicate in una specifica sezione sul sito “Domande e risposte più 

frequenti su Reverse Charge Pallet Usati”. Le domande possono essere inviate alla seguente mail: 

nadia.stoppani@conlegno.eu. 

 

Colgo l’occasione per augurarVi un Felice Anno 2015. 

 

Il Presidente  

Fausto Iaccheri   

 

 

 


